Veglia alle stelle

(tutti i giovani hanno una chiave in mano e partono dalla propria tenda)
Canto

(durante il canto i giovani si avvicinano al punto d’incontro dove c’è una… )
l’oggi nel Sal 19, 2-7

Il cielo racconta la bontà di Dio

il suo amore è nelle nostre mani

la stella in alto ci dice che Lui esiste

il giorno serve per vedere

la notte serve per ascoltare.

Tutto è piccolo davanti a Lui

in tutta la terra sentiamo la sua voce

Il sole abita in una tenda

come lo sposo in una tenda di gioia

che è forte nella sua vita

Come il sole, Gesù ci parla da est ad ovest,

nulla è più bello come aver Gesù sposo.

(si ripete il canto di prima)

La vita di ognuno di noi dovrebbe essere illuminata da una stella, la “stella del mattino”. Affidiamoci al nostro Padre che illumina la nostra vita e lasciamoci trasportare dal suo Spirito!

Il fiume e il deserto

Un fiume, durante la sua tranquilla corsa verso il mare, giunse a un deserto e si fermò. Davanti ora aveva solo rocce disseminate da anfratti e caverne nascoste, dune di sabbia che si perdevano nell’orizzonte. Il fiume fu attanagliato dalla paura. “È la mia fine. Non riuscirò ad attraversare questo deserto. La sabbia assorbirà la mia acqua e io sparirò. Non arriverò mai al mare. Ho fallito tutto” si disperò. Lentamente le sue acque cominciarono a intorpidirsi. Il fiume stava diventando una palude e stava morendo. Ma il vento aveva ascoltato i suoi lamenti e decise di salvargli la vita. “Lasciati scaldare dal sole, salirai in cielo sotto forma di vapore acqueo. Al resto penserò io” gli suggerì. Il fiume ebbe ancora paura. “Io sono fatto per scorrere fra due rive di terra, liquido, pacifico e maestoso. Non sono fatto per volare per aria”. Il vento rispose: “Non aver paura. Quando salirai nel cielo sotto forma di vapore acqueo, diventerai nuvola. Io ti trasporterò di là del deserto e tu potrai cadere di nuovo sulla terra sotto forma di pioggia, e ritornerai fiume e arriverai al mare”. Ma il fiume aveva troppa paura e fu divorato dal deserto.

Molti esseri umani hanno dimenticato che c’è un modo solo per superare gli improvvisi deserti dei sentimenti e le aridità feroci che sbarrano talvolta il tranquillo fluire della nostra vita. È la vita spirituale. È lasciarsi trasformare dal sole che è Dio e trasportare dal vento dello Spirito. Ma è un rischio che pochi accettano di correre. Perché, come dice Gesù, “Il vento soffia dove vuole: uno lo sente, ma non può dire da dove viene né dove va”.

Paura Sicurezza

Terrore Pace

Schiavitù Liberta

Tristezza Gioia

Morte Vita

Cosa apre la tua chiave?

Matteo 26, 36-45

Allora Gesù andò con i discepoli in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: «Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare». E presi con sé Pietro e i due figli di Zebedèo, cominciò a provare tristezza e angoscia. Disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me». E avanzatosi un poco, si prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!». Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano. E disse a Pietro: «Così non siete stati capaci di vegliare un’ora sola con me? Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole». E di nuovo, allontanatosi, pregava dicendo: «Padre mio, se questo calice non può passare da me senza che io lo beva, sia fatta la tua volontà». E tornato di nuovo trovò i suoi che dormivano, perché gli occhi loro si erano appesantiti. E lasciatili, si allontanò di nuovo e pregò per la terza volta, ripetendo le stesse parole. Poi si avvicinò ai discepoli e disse loro: «Dormite ormai e riposate! Ecco, è giunta l’ora nella quale il Figlio dell’uomo sarà consegnato in mano ai peccatori.
